
DPCM 11 giugno 2020

Art. 1

Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 sull'intero
territorio nazionale si applicano le seguenti misure:

a) i soggetti con infezione respiratoria caratterizzata da febbre (maggiore di 37,5°) devono
rimanere presso il proprio domicilio, contattando il proprio medico curante;

b)  l'accesso  del  pubblico  ai  parchi,  alle  ville  e  ai  giardini  pubblici  è  condizionato  al
rigoroso  rispetto  del  divieto  di  assembramento  di  cui  all'articolo  1,  comma  8,  primo
periodo, del decreto-legge 16 maggio 2020, n.  33, nonché della distanza di sicurezza
interpersonale di almeno un metro; è consentito l'accesso dei minori, anche assieme ai
familiari o altre persone abitualmente conviventi o  deputate alla loro cura, ad aree gioco
all'interno  di  parchi,  ville  e  giardini  pubblici,  per  svolgere  attività  ludica  o  ricreativa
all'aperto nel rispetto delle linee guida del dipartimento per le politiche della famiglia di
cui all'allegato 8;

c) è consentito l'accesso di bambini e ragazzi a luoghi destinati allo svolgimento di attività
ludiche, ricreative ed educative, anche non formali, al chiuso o all'aria aperta, con l'ausilio
di operatori cui affidarli in custodia e con obbligo di adottare appositi protocolli di sicurezza
predisposti in conformity alle linee guida del dipartimento per le politiche della famiglia di cui
all'allegato 8;

d) è consentito svolgere attività sportiva o attività motoria all'aperto, anche presso aree
attrezzate e  parchi pubblici, ove accessibili, purché comunque nel rispetto della
distanza  di  sicurezza  interpersonale  di  almeno  due  metri  per  l'attività  sportiva  e  di
almeno un metro per ogni altra attività salvo che non sia necessaria la presenza di un
accompagnatore per i minori o le persone non completamente autosufficienti

…omissis…

q) fermo restando quanto previsto dall'articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22,
convertito  con  modificazioni  dalla  legge  6  giugno  2020,  n.  41,  e  dai  conseguenti
provvedimenti attuativi in particolare in materia di esami di stato, sono sospesi i servizi
educativi per l'infanzia di cui all'art. 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e le
attività didattiche in presenza nelle scuole di ogni ordine e grado, nonché la frequenza
delle attività scolastiche e di formazione superiore, comprese le University e le Istituzioni
di  Alta  Formazione  Artistica  Musicale  e  Coreutica,  master,  corsi  per  le  professioni
sanitarie e university per anziani, anche territoriali e locali e da soggetti privati, ferma in
ogni caso la possibility di svolgimento di attività formative a distanza.  …omissis  … Al
fine  di  mantenere  il  distanziamento  sociale,  è  da  escludersi  qualsiasi  altra  forma  di
aggregazione alternativa. Le riunioni degli organi collegiali delle istituzioni scolastiche ed



educative di ogni ordine e grado possono essere svolte in presenza o a distanza sulla
base  della  possibility  di  garantire  il  distanziamento  fisico  e,  di  conseguenza,  la
sicurezza del personale convocato.  Gli enti gestori provvedono ad assicurare la pulizia
degli  ambienti  e  gli  adempimenti  amministrativi  e  contabili  concernenti  i  servizi
educativi per l'infanzia richiamati. Nel periodo di  sospensione e nel periodo di chiusura
delle scuole, l'ente proprietario dell'immobile può autorizzare, in raccordo con le istituzioni
scolastiche, l'ente gestore ad utilizzare gli spazi per l'organizzazione e  lo svolgimento di
attività ludiche, ricreative ed educative, non scolastiche né formali, senza pregiudizio
alcuno per le attività delle istituzioni scolastiche medesime. Le attività dovranno essere
svolte  con  l'ausilio  di  personale  qualificato,  e  con  obbligo  a  carico  dei  gestori  di
adottare appositi protocolli di sicurezza conformi alle linee guida di cui all'allegato
8 e  di  procedere  alle  attività  di  pulizia  e  igienizzazione  necessarie.  Alle  medesime
condizioni, possono essere utilizzati anche centri sportivi pubblici o privati;

r)  i  dirigenti  scolastici  attivano,  per  tutta  la  durata  della  sospensione  delle  attività
didattiche  nelle  scuole,  modality  di  didattica  a  distanza  avuto  anche  riguardo  alle
specifiche esigenze degli studenti con disability

…omissis….

ART. 3

omissis

2. Ai fini del contenimento della diffusione del virus COVID-19, è fatto obbligo sull'intero
territorio nazionale di usare protezioni delle vie respiratorie nei luoghi al chiuso accessibili
al pubblico, inclusi i mezzi di trasporto e comunque in tutte le occasioni in cui non sia
possibile garantire continuativamente il mantenimento della distanza di sicurezza. Non
sono soggetti all'obbligo i   bambini al di sotto dei sei anni, nonché i soggetti con forme di
disability non compatibili con l'uso  continuativo della mascherina ovvero i soggetti che
interagiscono con i predetti.

3. Ai fini di cui al comma 2,  possono essere utilizzate mascherine di comunità, ovvero
mascherine   monouso o mascherine lavabili, anche auto-prodotte, in materiali multistrato
idonei  a  fornire  una    adeguata  barriera  e,  al  contempo,  che  garantiscano  comfort  e
respirability, forma e aderenza adeguate   che permettano di coprire dal mento al di sopra del
naso.

4.  L'utilizzo  delle  mascherine  di  comunità  si  aggiunge  alle  altre  misure  di  protezione
finalizzate alla riduzione del contagio (come il distanziamento fisico e l'igiene costante e
accurata delle mani) che restano invariate e prioritarie.


